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◆Soltanto le aziende medio grandi registrano un lieve
aumento degli occupati e soprattutto nel Nord-est
Il lavoro si concentra nel terziario, -0,2 nell’industria

SICUREZZA

Morti di Brescia
Fiom-Cdl parte lesa
nel processo

TRIBUNALI

Cause del lavoro
in tilt a Roma
Protestano i legali

Cresce il fatturato
nelle grandi imprese
Ferma l’occupazione
Industria ’98: il costo del lavoro cala dell’1,4
gli investimenti aumentano solo dello 0,2

BRESCIA IltribunalediBresciaha
riconosciuto il titolo di parti lese
alla Fiom e alla Camera del lavoro
nelprocessocontro laSeidiGhedi
dove il 22 agosto 1996 una esplo-
sione aveva provocato la morte di
treoperai.

L’ordinanza letta ieri mattina
dal giudice Lina Tosi - conforme
alla richiesta del Pm - sostiene che
i sindacati possono entrare nel
processo per tutelarsi «dal danno
diretto portato dalle condotte de-
gli imputati alla sicurezza e salute
dei lavoratoridelcompartodiBre-
scia», temi che rientrano tra gli
scopi istituzionali dei due sinda-
cati.Tuttoquesto -prosegueilgiu-
dice Tosi - deriva dal titolodel rea-
to. Nel caso della Sei, si tratta di le-
sioni e omicidio colposo: «L’inte-
resse delle parti civili è leso siadal-
la messa in atto della lesione, sia
dalle conseguenzederivatene,po-
stocheognimortecheconseguaa
quelle cause è conferma della ini-
doneità del sistema di protezio-
ne».

Per il segretario Fiom Osvaldo
Squassina «il giudizio del tribuna-
le afferma un grande principio di
civiltà, edancheuna innovazione
profonda nell’atteggiamento che
la giustizia ha tenuto sino ad oggi
nei confronti delle morti sul lavo-
ro». L’udienza - rileva la Fiom - si
svolgeatreannidallamortedeitre
operai di Ghedi: «Questo stacco
temporale è troppo grande, non
solo per i familiari che attendono
giustizia, ma anche per il nostro
sindacato.

ROMA Tempi biblici per le cause
di lavoro a Roma: anche sei anni
primadellaconclusione,mentrea
Milano bastano una sessantina di
giorni. La denuncia è del Coda-
cons,edhaaccesocomeuncerino
la polveriera: gli avvocati hanno
infatti deciso la «mobilitazione»,
seguitidaimagistratidelLavoro.

Nella Capitale per «un ricorso
presentato nel 1999 - dice l’asso-
ciazionediutenti -adeccezionedi
rarissimi casi concernenti una
parte sempre più ridotta del con-
tenzioso previdenziale e assisten-
ziale e le impugnative di licenzia-
mento, trattate comunque in mo-
do diverso a seconda delle diffe-
renti sensibilità dei magistrati - il
lavoratore deve attendere il 2001,
2002,solopervedersi fissatalapri-
ma udienza. Poi inizia il calvario
dei rinvii, soventi disposti per i
motivi più banali, ai limiti della
pretestuosità, che spesso sono an-
che di 12, 18 mesi». In serata, al
termine di un’assemblea, l’Asso-
ciazioneavvocatidel lavorodiRo-
masiècostituita in«comitatoper-
manente di protesta» accusando
«i vertici degli uffici giudiziari ro-
mani (presidente del Tribunale e
presidente della Corte di appello)
di aver operato una grave discri-
minazionein danno della giusti-
zia del lavoro nella predisposizio-
ne degli organici dei magistrati».
All’iniziativa degli avvocati han-
noaderitoanche imagistratidella
sezione Lavoro, che deunuciano
un arretrato di circa 100 mila cau-
se.

MILANO Lo scorso anno le im-
prese medio grandi - soprattutto
le medie - hanno confermato il
trend lievemente positivo del-
l’occupazione, un risultato di ri-
lievoallalucedellacrescitadelPil
(più 1,3 per cento). Tuttavia, per
quanto concerne gli occupati,
ogni giudizio va presoconcaute-
la poichè non siamo di fronte ad
un balzo inavanti, maadmiglio-
ramento quasi impercettibile. Il
fenomeno - rileva l’Istat esami-
nando l’andamento delle impre-
se con 100 addetti ed oltre, inte-
ressa soprattutto il Nord-est, ma
anche l’industria del Mezzogior-
noregistraprogressiinteressanti.
Dall’analisi Istat, che si basa su
un campione di 3.515 aziende
(2.258 dell’industria e 1.257 del
terziario), emerge che le imprese
medio-grandi hanno segnato,
tra il ‘97edil ‘98,unacrescitadel-

l’occupazione
pari allo 0,3
per cento, con
risultati positi-
viancheperal-
tri indicatori:
3,1 per cento
di fatturato e
3,5 di valore
aggiunto. Nel-
lo stesso perio-
do è rimasto
immutato l’as-
setto struttura-

le: molto limitato il numero di
scorpori, fusioni e cessioni di ra-
mi d’azienda. Complessivamen-
te la dimensione media è passata
da 546 addetti nel 1997 a 547nel
’98.

Contenuto risulta l’incremen-
to degli investimenti (0,2 per
cento) a fronte di una riduzione
delcostodel lavorodel’1,4,colle-
gata alla introduzione dell’Irap,
l’imposta regionale attività pro-
duttive, che prende il posto di
una serie di imposte e contributi
che in precedenza gravavano di-
rettamente sulle spese per il per-
sonale. I migliori dati spettano ai
servizi.

Nel terziario, in particolare, la
dinamica occupazionale mostra
una crescita dell’1,5 per cento ri-
spetto al 9,1 delle vendite. A sua
volta, l’industria accusa un calo
dello0,5dipostidilavoro,eduna

sostanzialefasidiparitàdelfattu-
rato (0,2). A livello territoriale,
l’area Nord-orientale registra un
aumento dell’occupazione pari
al 2,7 per cento, ed una crescita
delle vendite del 6,9. Stabili i po-
sti di lavoro nel Nord-ovest e nel
Sud, controun calodello 0,6 nel-
l’Italiacentrale.

La vivacità occupazionale del
Nord-est, dice l’Istat, si ritrova in
gran parte dei settori, ed in parti-
colare nei servizi (5,1). Mentre il
ridimensionamento del Nord-
ovest è sostanzialmente dovuto
alla flessione dell’occupazione
industriale (meno 4,9). La pur
modesta crescita industriale del
Sud (0,6) appare tuttavia in con-
trotendenza rispetto al dato na-
zionale (meno 0,5) ed è seconda
per intensità solo a quella di
Nord-est (1,8).Debole ildatosul-
l’occupazione nel terziario meri-
dionale(0,4).

La crescita del fatturatoperad-

detto si colloca al 2,8 rispetto al
3,2 del valore aggiunto e alla sta-
zionarietà del rapporto con gli
investimenti. Il tutto in presenza
di unariduzionedell’1,7percen-
to del costo del lavoro per dipen-
dente, sullabasedell’effetto Irap.
La migliore produttività deter-
mina l’incremento dei margini
di redditività: la quota di valore
aggiunto assorbita dal lavoro di-
pendente passa dal 57,1 per cen-
to al 54,3. Gli investimenti per
addetto, stazionari nella media
nazionale, mostrano andamenti
settoriali divergenti: crescono
dello 0,8 nell’industria in senso
stretto e calano dello 0,3 nel ter-
ziario. Ma nelle costruzioni la
crescita è del 18,5 per cento. Dal
punto di vista dimensionale, i ri-
sultati più significativi spettano
alle imprese con più di cento ad-
detti, per laprecisionetra i100ei
149 addetti e per quelle con oltre
500dipendenti.

Confindustria prevede listini
stabili nei prossimi mesi
■ Il perdurare della fase di rialzi del prezzo del petrolio che ha toccato i 18

dollari a inizio luglio, potrebbe indurre tensioni nell’inflazione dell’area indu-
striale. Per il momento, tuttavia, le aspettative delle imprese in Italia - anno-
ta il Centro studi della Confindustria - sembrano considerare le tensioni in
atto come provvisorie e puntano ad una sostanziale stabilità dei listini nei
prossimi mesi.Anche i consumatori - prosegue il Centro studi - si attendono
un attenuazione delle tensioni nella seconda parte dell’anno. Il Centro studi
della Confindustria nel mensile congiuntura flash rileva che dopo la caduta
di maggio i prezzi in lire delle materie prime sono tornati a crescere a giu-
gno (+5,9% rispetto al mese precedente) in relazione al nuovo rialzo del
prezzo del petrolio (+11,1% in un mese i prodotti combustibili) e ai rincari
registrati sui prodotti alimentari (+3,1%). Le tensioni nelle quotazioni inter-
nazionali si sono riflesse a valle del processo produttivo, sui prezzi alla pro-
duzione dei prodotti petroliferi cresciuti a maggio dello 0,7% sul mese pre-
cedente. Tali tensioni sono però controbilanciate dalla generale moderazio-
ne dei listini industriali: così i prezzi alla produzione sono risultati a maggio
praticamente fermi sui livelli di aprile e in flessione dlel’1,4% sull’anno pre-
cedente.Dopo aver ricordato che, secondo i primi dati delle città campione i
prezzi al consumo sono rimasti stazionari a giugno, con un’inflazione ten-
denziale scesa all’1,4%, il Centro studi della Confindustria sottolinea che le
prospettive per i prossimi mesi dipendono in larga misura dall’andamento
dei prezzi sui mercati internazionali. nei primi cinque mesi il fabbisogno del-
le regioni è cresciuto di 4 mila miliardi (+8, 6% rispetto ad un anno fa). Nei
comuni monitorati dal tesoro è aumentato di circa 1.100 miliardi (+35,6%).
Nel complesso delle amministrazioni locali, secondo il Centro studi confin-
dustriale, sembra rilevabile una tendenza all’aumento del fabbisogno, men-
tre il patto di stabilità ne richiedeva, invece, la sostanziale invarianza.

Metalmeccanici, siglato il contratto
Ieri la nuova firma e gli ultimi ritocchi dell’intesa con Federmeccanica
Ora la parola ai lavoratori: referendum in fabbrica il 12, 13 e 14 luglio

■ I DATI
DELL’ISTAT
Non cresce
la dimensione
media
delle imprese
e il lavoro cala
in centro Italia

FELICIA MASOCCO

ROMA Il contratto dei metalmec-
canici è stato siglato ieri, ora si at-
tendeilgiudiziodei lavoratoricon
il referendum che si terrà lunedì,
martedì e mercoledì prossimi. Sa-
rà questo l’ultimo atto di una trat-
tativa lunga e difficile che nell’ar-
codeinovemesidellasuadurataè
stataintersecatapiùvoltedagliav-
venimenti che via via maturava-
no sulla scena politico-economi-
ca. Dal Patto di Natale, che ha poi
riconfermato l’accordo del luglio
’93 con i due livelli di contratta-
zionee iparametripergliaumenti
salari, al dibattito sempre vivace
sulla concertazione, alla sortita
del premier D’Alema sulla soprav-
vivenzastessadelcontrattonazio-
naledilavoro.

La trattativa per l’ultimo con-
tratto del secolo, il più complesso
degli anni Novanta, è stata dun-
que un test importante di quanto
si muoveva su altri palcoscenici,
ma come ha ricordato ieri il segre-
tario generaledella Fiom,Claudio
Sabattini «come tutte le cose mol-
to complicate si è risolta con mol-
ta semplicità». «La nostra valuta-
zioneèpositiva»,hapoiconcluso.

Ed è questo il commento del
sindacato tutto.DellaFimguidata
da Giorgio Caprioli, per il quale si
tratta di un «buon contratto che
dà ai metalmeccanici nuovi stru-
mentidi controllosultempodi la-
voro»; e che garantisca «maggiore
libertà e autonomia» alle tute blu,
èilparereanchediLuigiAngeletti,
ancora formalmente leader della
Uilm che lascerà domani per pas-
sare alla segreteria confederale

della Uil. Dovrebbe prendere il
suo posto Antonino Regazzi. Giu-
dizio «complessivamente positi-
vo» sull’intesaanche dallaFismic,
con il suo segretario Giuseppe Ca-
valitto che annuncia l’apertura,
fin da oggi, deldibattito sullacon-
trattazione integrativa a partire
daigrandigruppi.

Riuniti ieri pomeriggio nella lo-
rosederomanaperlasiglaeilbrin-
disi di rito con la controparte - se-

guiti agli ultimi ritocchi che pure
ci sono voluti sull’armonizzazio-
ne del contratto Intersind - gli in-
dustriali hanno ricordato che
«non si tratta di un risultato entu-
siasmante ma è ciò che si poteva
ottenere».Così ildirettoregenera-
le di Federmeccanica, Michele Fi-
gurati, il quale si è detto comun-
que«contento perché la trattativa
è finita». «Speriamo - ha detto il
presidente dell’associazione An-
drea Pininfarina - che dopo il tra-
vaglio lungo e sofferto, la fase di
luna dimielechesi ècreatacicon-
sentadiaffrontarei temiquotidia-
ni in modo più costruttivo». Sod-
disfazione «moderata» per l’Assi-
stal, il cui presidente Renzo Greco
pur apprezzando l’introduzione
della flessibilità, parla di «occasio-
nemancata»,specieperilSud.

Da lunedì si peserà la soddisfa-
zione dei lavoratori, oltre 1 milio-
ne e 600 mila. Sono tutti chiamati
al voto. Quelli iscritti alle organiz-
zazioni sindacali sono già stati
consultati: l’accordo raggiunto al
ministero del Lavoro ha avuto un
gradimento di oltre l’80%. Con il
referendum si vedrà se quello dei
«sindacalizzati» è un campione
rappresentativo dell’intera cate-
goria.
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